
TERZO PERCORSO
I "PRODOTTI" DELLA TIPOGRAFIA E IL NUOVO PUBBLICO:

a)EDITORIA E SCUOLA
ovvero: con le prime edizioni annotate di classici greci e latini per il Liceo e l'Università  
nasce l'editoria scolastica

b)UN EDITORE NEL RISORGIMENTO
ovvero: fra letteratura e politica; il sorgere di una coscienza nazionale
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FONTE:
Biblioteca Civica Torino

DOCUMENTI:
Frontespizi delle prime edizioni scolastiche pubblicate da G. Pomba e di alcune opere 
letterarie stampate negli anni trenta

"Collectio Latinorum scriptorum cum notis" a cura di C. Boucheron, Pomba, Torino 1818
[Carlo  Boucheron,  professore  di  Eloquenza  greca  e  latina  all'Università  di  Torino,  cura  a  partire  dal  1818  una 
collezione  di  classici  latini  annotati  rivolti  principalmente  al  mondo  della  scuola;  si  tratta  delle  prime  edizioni 
piemontesi di tal genere, tuttavia Giacomo Leopardi e Cesare Cantù1  rilevano, in due recensioni critiche, lo scarso 
rigore filologico dell'edizione].

Programma e condizioni dell'associazione..., Torino 15 giugno 1826 (con uno specimen dei 
primi sei paragrafi dell'orazione di Isocrate a Domonico)
[Con il programma di associazione l'editore invita i potenziali lettori a sottoscrivere un impegno di pagamento prima 
che l'opera sia pubblicata: solo così si potrà determinare la prima tiratura evitando il rischio dell'invenduto]

Lettere di Giacomo Leopardi a Carl Bunsen, 1° febbraio 1826 e a Gian Pietro Viesseux, 31 
dicembre 18272

[-" Ma il tipografo Pomba di Torino, che intraprende una collezione simile, per la quale dice 
di aver in pronto molte cose inedite, e fra gli altri d'Isocrate, ha guastata ogni cosa. lo son 
certo che i classici greci di Pomba non saranno migliori dei suoi classici latini".
- "Pomba deve ringraziare il cielo che finora nessun filologo abbia parlato de' suoi classici. Vi  
assicuro che quella impresa non ci avrebbe guadagnato" .]

Annunzio tipografico della “Biblioteca popolare”, ossia raccolta di opere classiche italiane e di  
greche e latine tradotte a modico prezzo (1 novembre 1828)

A. MANZONI, I promessi sposi, Torino Pomba 1827 (prima ristampa torinese)
C. BALBO, Storia d’Italia, tomo I, Torino Pomba 1830
S.PELLICO, Opere inedite, Torino Pomba 1830
M. D’AZEGLIO, Ettore Fieramosca, Torino Pomba 1833

---------------------
1. C. Cantù, Giuseppe Pomba, reminiscenze, “Emporio Pittoresco”, XIII, n. 641 (Milano 1876), p. 277
2. G.Leopardi, Lettere, a cura di F. Flora, Milano, 1949, pp.630, 819
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1. 
Il tipografo e libraio Giuseppe Pomba Editore della Collezione dei Classici latini a’ suoi 
associati
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2. 
Modulo da firmarsi da chi desidera associarsi alla continuazione e fine della Raccolta dei 
Classici Latini
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3.
Una pagina del Programma dei classici greci
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4.
Delle Biblioteche Economiche che si stampano in Francia – Discorso del tipografo e libraio 
Giuseppe Pomba
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5.
A. MANZONI, I promessi sposi, Torino Pomba 1827 (prima ristampa torinese)
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6.
C. BALBO, Storia d’Italia, tomo I, Torino Pomba 1830
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7.

S. PELLICO, Opere inedite, Torino Pomba 1830
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8.
M. D’AZEGLIO, Ettore Fieramosca, Torino Pomba 1833
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9.
Gli Editori ai lettori
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Proposte di riflessione e approfondimento
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I "PRODOTTI" DELLA TIPOGRAFIA E IL NUOVO PUBBLICO:

a)  -  La  nascita  delle  prime  collane  economiche,  agli  inizi  del  XIX  secolo, rivela  un 
mutamento in atto nella composizione sociale del pubblico del libro. Quale?
−L'incarico  di  curare  una  collana  di  classici  latini  viene  affidato  da  Pomba ad un noto 
professore universitario.  Perché? Questo episodio rivela un mutamento  in  atto  anche  nel 
rapporto fra mondo dell'editoria e dell'industria tipografica e mondo accademico. Quale? 
Quali  trasformazioni  si  stanno  verificando  nei  primi  decenni  dell'ottocento  nel  mondo 
della scuola?
−Due  intellettuali  attenti  al  mondo  dell'editoria,  come  Leopardi  e  Cantù,  muovono 
severe  critiche  ai  prodotti  di  Pomba.  Secondo  voi  da  quali  motivazioni  sono  mossi? 
Quale modello di editore è sottinteso alla loro critica? Che cosa auspicano?

b) - E' sempre difficile conciliare la qualità del prodotto con i bassi prezzi. Secondo voi, 
qual è la soluzione adottata da Giuseppe Pomba?
−Perchè  per  alcune  collane  e  non  per  altre  viene  pubblicato  un programma  di  
associazione ?

c)  -  Giuseppe  Pomba  pubblica  negli  anni  trenta  le  opere  di  autori  come  Alessandro 
Manzoni,  Cesare  Balbo,  Silvio  Pellico,  Massimo d'Azeglio;  sei  in grado  di  individuare, 
utilizzando un buon manuale di storia della le t te ratura  italiana, il significato politico e 
culturale di queste scelte editoriali? Come furono recepiti dal pubblico dell'epoca i libri 
in questione?
−Fra le opere pubblicate da Pomba figura la cosiddetta "ventisettana"; di cosa si tratta? 
Qual è la sua rilevanza per la storia della letteratura e dell’editoria?
−La  Storia  d'Italia  di  Cesare  Balbo è  in  realtà  un saggio di  storia  altomedioevale.  Per 
quali  ragioni,  nei  primi  decenni  dell'ottocento,  l'interesse  di  molti  storici  italiani  si 
concentra su questo periodo? Quale altro noto intellettuale italiano, in questi stessi anni, 
pubblica un saggio sull'Italia "barbarica"? Quale d iba t t i to  si sviluppa fra gli storici?
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